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PARTE UFFICIALE

TacGGI -ED ITEOQRETI

Il numero 991 deMa twecolta ufßeiale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata:
Viste le leggi 21 luglio 1910, n. 509, 21 luglio 191i,

n. 781, 16 febbraio 1913, n. 89;
Ritenuta la necessità improrogabile di provvedere

alla sistemazione degli ufilci di ragioneria del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per l'applica-
zione delle su indicate leggi 21 luglio 1911, nu-
mero 781 sugli economati generali dei benefict va-
vanti, e 16 febbraio 1913, n. 89 sul notariato.
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col ministro del tesoro;



4126 GAZZETTA UFFICIALE DEL' REGNO D' ITALIA

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 istituita presso il Ministero di grazia e giustizia
e dei culti la ragioneria per il servizio degli econo-
mati generali dei benefici vacanti ed altri enti speciali
di culto.

Art. 2.

Per l'attuazione dell'articolo precedente, nonchè per
provvedere al nuovo servizio di ragioneria per gli
archivi notarili disposto dalla legge 16 febbraio 1913,
n! 89, nel ruolo organico della carriera di ragioneria
del Ministero predetto viene diminuito il posto di di-
rettore capo di ragioneria a L. 7000 e vengono au-

mentati .i seguenti posti:
un direttore ca po di ragioneria a L. 8000 :
un capo sezione a L. 5000 ;
un primo ragioniere a L. 4500 ;
tre ragionieri coi rispettivi stipendi di L. 3500,

3000 e 2500.

Art. 3.

Per il rimborso al tesoro della maggiore spesa annua
di L. 20.500 derivante dalla disposizione del precedente
art. 2 (ivi comprese L. 1000 per indennità al nuovo

capo ragioniere) sono aumentati di L. 2000 il contri-
bída a natico degli economati generali dei benefizi
vacanti di cui all'art. 6 della legge 21 luglio 1911, nu-
mero 781, e di L. 18.500 il concorso nella spesa per il

personale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti
a carico del fondo dei sopravanzi degli archivi notarili
del Regno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffteiale delle leggi
e dei-decreti. del Regno d2talia, mandando a chiunque
speni iosseryarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 20 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - ORLANDO.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

Il nuinero 032 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TO3fkso DI SEVOIk DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

-- VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista Part. 15 della legge 8 maggio 1910, n. 212;
Considerato che il disegno di legge per provvedi-

menti a favore dell'Ufficio centrale di statistica pre-
sentato alla Camera dei deputati nella seduta del 20

marzo 1915 (doc. n. 421) non potè, per le vicende dei
lavori parlamentari, essere discusso ;

Ritenuta la improrogabile ed assoluta necessità di

dare all'Ufficio centrale di statistica i mezzi per con-

.
tinuare a funzionare nello stato attuale di provvisoria
riorganizzazione, in attesa del riordinamento definitivo

preveduto nella citata legge 8 maggio 1910, n. 212;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto col
ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È prorogato al 30 giugno f916 il termine assegnato
dall'art. 15 della legge 8 maggio 1910, n. 212, per la
presentazione al Parlamet.to di itn disegno gi legge
inteso all'ordinamento definitivo dell'Ufficio centrale di

statistica e alla determinazione della relativa pianta
orgamca.
Per provvedere, fino a quella data, alla continua-

zione dei servizi di statistica cui deve attendere l'Uffl-
cio centrale, provvisoriamente riorganizzato ai termini
della citata legge, A mantenuta la facoltà, couppesa
dall'art. 14 della legge medesima, di assumere gi,orna-
lieri dell'und e dell'altro sesso pagati in ragione delle
ore di lavoro.
I giornalieri così assynti dovranno essere licenziati

al 30 giugno 1916 e-anehe prima di questa data, ove
cessi 11 bisogno dell'opera loro.
Ë autorizzata la maggiore assegnazione di L. 100.000

al cap. 243 dello stato di previsione della spesa del
Ministero di agricoltura, industria e commercio per l'e-
sercizio gnanziario 1914-915.
Il presente edecreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge. .

Ordiniamo che il prqsente gecreto, munito del gigillo
dello Stato, sia inserto ngla raccolta ufficiale (lalle jeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addf 17 ginglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
SALÁNDRA -- CAVASOLA - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 089 della radcolta ufficiale delle legi e dei deCYeti
del Ëegno contiene il seguente decreto:

TOMASO -DI SAVOI DUCA DE GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EgigNDßLE III
per grazia di Dio e- per volonth della Nazigne

RF D'fTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
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' Considerata la opportunità di provvedere, affinchò
le varie questioni attinenti al diritto di guerra siano
esaminate e risolte, occorrendo, con la diligenza e la
sollecitudine necessarle, per norma del Governo del
Re, tenendo giusto conto, sia delle regole positive e

dei principî di diritto internazionale ed interno vi-

genti in questa materia, sia degli interessi militari e
politici dello Stato, in relazione con le varie contin-
genze. in cui siffatto questioni possono sorgere;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato

per gli affari esteri, per la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È costituita presso il Ministero degli affari esteri
una Commissione consultiva, incaricata di esaminare
& questioni relative al diritto della guerra terrestre e

manttima, che le saranno sottoposte dal Governo del

Ile, di esprimere il proprio parere sopra di esse, e di
formulare, quando ne sia richiesta, quelle proposte
che stimerà opportune, circa la condotta delle auto-
rità militari e amministrative del Regno, in ordine alle
questioni predette.

Art. 2.

La Commissione sarà presieduta dal sottosegretario
di Stato per gli affari esteri o dalla persona che egli
esignerà, fra i suoi componenti. Ne faranno parte:
un ufficiale superiore dell'esercito e uno della ma-

rina, designati rispettivamente, dai ministri della guerra
e. della marina
il direttore generale della marina mercantile;
un membro del Consiglio del contenzioso diplo-

matico, designato dal ministro degli affari esteri;
il tapo dell'ufficio del dontenzioso nello stesso

Ministero.
Presso il detto ufficio sarà il Segretariato della Com-

missione.; vi saranno addettidueiunzionari,dei)Iinisteri
della guerra e della marina, designati dai rispettivi
ministri.

Apg 3.

Per invito o consenso del presidente potranno in-
tiervenire, occorrendo; ahe adunanze della Commissione
anche persone d:rerse dar coloro-che ne fannot parte.

.
Il presidente darà tutte le altre disposizioni oppor-

tune:per il buon andamento dei lavori.

A 'Ofdiniamo ehe il pienente detreto, kunito del nigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufleiale delle leggi
e dei decrati del Ilegtlo d'Italia=, inandando a chiunque
opetti -di osservarlo e df faflo osservare

Dato a Roma, addl 17 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SQLNINO - UPELLI •- ŸIALE.

Visió, li ¢uardasigilli:. ORLANDO.

I

13 numero 070 della raccolta aj†lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DLSAVOIA DUCA DLGENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Tu virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1945, .u, 6R;
Vista la legge 27 giugno 1907, n. 4û4, e.aegnata-

mente l'art. 2 che fissa la composizione del Consiglio
superiore di marina
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
L°ultimo alinea dell art. 2 della legge 27 giugno

1907, n. 404, che fissa la. composizione del Consiglio
superiore di marina, è sostituito dal seguente: :

< Un contrammiraglio o capitano di vascello, mem-
bro ordinario e segretario ».

Il yesente decreto avrà effetto dal (Lgiugrig 1915.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei debreti del Regno d'Italia, Ipandando a chiurique

spetti di osservarlose di farlo osservare.

Dato a Roma,.addì 20 giugno 4915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ŸJALE.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Ë tiumero 082 della räddoll ugeiale delle leadi e dei decreti
del Regyp contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EllANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D ITALIA

In virtù delfautorità a Noi delegata, e dellè facolth
contente al Governo dalla legge 22 maggio 1915; nu-
märo 671i
Visto 11 R decreto'9 maggio 1915, n. 638 ;

Visto 'il"fL 'daefeto 139naggio 19'15; n 420 ;
Vistò il R:Teóteto 21V ufa'ggio 1915; u 600 dol guale
Mdetta la moñilitázione della R marina;
Udito il Co11siglio det ministrt;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per

il tdsoro, di concerto con quello della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo ·

Art-1.

Gli ufficiali della riserva navale e di domplemento
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richiamati temporaneutnente in servizio attivo, qualun-
que ne sia la provenieziza, hanno diritto a percepire
lo stipendio e le indennità spettanti agli ufficiali dello
stesso grado ed anzianità e dello stasso corpo in ser-
vizio attivo permanente.
Se trattasi di pensionati civili o militari dello Stato

o impiegati civili dello Stato in attività di servizio,
hanno diritto a cumulara con lo stipendio e le inden-
nità contemplati nel precedente comma, la pensione o
lo stipendio di cui sono provvisti.
Per gli umciali richiamati dalla posizione di servizio

ausiliario resta sospeso il diritto alla indennità stabi-
lita per tale posizione.
Non è ammesso il cumulo per gli ufficiali richiamati

dal congedo provvisorio tra gli assegni inerenti alla po·
sizione di congedo provvisorio e quelli loro spettanti
ai sensi del comma i del presente articolo, come uffi-
ciali richiamati in servizio.
Per gli ufficiali nelle condizioni contemplate d al se-

condo comma del presente articolo ò sospeso il diritto
al soprassoldo previsto dal R. decreto 26 novembre
1914, n. 1311.
Però qualora la pensione o lo stipendio d'impiegato

civile di cui fosse provvisto un ufficiale, risultasse in-
feriore al soprassoldo cui gli altri ufficiali richiamati
dello stesso grado hanno diritto in base al R. decreto
26 novembre 1914, n. 131i, succitato, sarà corrisposta
all'ufficiale medesimo una indennità supplementare
pari alla differenza fra la pensione o lo stipendio di
impiegato civile e l'accennato soprassoldo.

Art. 2.

I militari del corpo R. equipaggi richiamati se pen-
sionati civili o militari dello Stato o impiegati civili
dello Stato in attività di servizio cumulano col tratta-
mento economico stabilito per i pari grado, categoria
e specialità del servizio attivo la pensione o lo sti-
pendio di cui sono provvisti.
Essi ricevono inoltre le indennità e gli emolumenti

speciali stabiliti da disposizioni che particolarmente li
riguardino.

Art. 3.

Le precedenti disposizioni intorno ai cumuli di sti-
pendi, pensioni, assegni e indennità hanno effetto dal
giorno della mobilitazione, e cioè dal 23 maggio 1915
e per tutto il periodo in cui l'armata resterà mobili-
tata, rimanendo sospesa qualsiasi limitazione o ridu-
zione stabilita dalla legge 19 luglio 1862, n. 723, e

ogni altra disposizione in quanto sia difforme da
quelle contenute nel presente decreto.
Le disposizioni stesse non sono applicabili nei casi

di arruolamento volontario, rimanendo, però, fermo
quanto ò disposto con R. decreto 9 maggio 1915, nu-
mero 658 circa l'arruolamento dei sottufficiali a riposo
del corpo R. equipaggi.

Art. 4.

Gl'impiegati e i pensionàti possono delegare la ri-

scossione degli stipendi o pensioni, con atto ammini-
strativo a persona fra quelle indicate nell'art. 142 del
Codice civile la quale potra riscuotere, senza ?a pro-
duzione del certifleato d'esistenza in vita del titolare,
sino a quando il Ministero della marina non abbia, in
caso di mo'rte, partecipato il decesso all'Amministra-
zione centrale competente.
Resta fermo il disposto dell'art. 411 del vigente re-

golamento di contabilità generale dello Stato per quelli
che non intendono valersi della facoltà di cui nel pre-
sente articolo.
In caso d'indebito pagamento sarà provveduto per

il recupero nei modi consueti.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno dopo

la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CARCANo -- VIALE.

Visto, li guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 083 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di ,Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autoritâ a Noi delegata, e delle facoltà
conferite al Governo dalla legge 22 maggio 1915, nu-

mero 671 ;

Visto il testo unico delle leggi sullo stato giuridico
degl'impiegati civili, approvato col R. decreto 22 no-

vembre 1908, n. 693;
Visto il testo unico delle-leggi sugli stipendi e asse-

gni fissi per il R. esercito, approvato col R. decreto
14 luglio 1898, n. 380 e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1915, n. 2, prorogato

sino al 31 dicembre 1915 con la legge 1° aprile 1915,
n. 425;
Visto il R. decreto 13 aprile 1915, n. 471;
Visto il R decreto 22 aprile 1915, n. 500;
Visto il R decreto 13 maggio 1915, n. 620;
Visto il R. decreto 22 maggio 1915, n. 690, col quale

è indetta la mobilitazione del R esercito;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il
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tesoro, di concergo con quelli della guerra, delle colo-

nie, della pubblica istruzione e dei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ufficiali del R. esercito richiamati dalla posizione
ausiliaria hanno diritto allo stipendio ed alle inden-
nità spettauti agli ufficiali dello stesso grado ed an-

zianità e della medesima arma in servizio attivo per-
manente pur continuando a percepire contemporanea-
mente l'assegno annuo di pensione del quale sono

provvisti.
Durante il tempo in cui cumulano tali assegni per-

dono l'indennità annua di posizione ausiliaria ed il

supplemento alla indennità medesima.

Art, 2.

Gli impiegati ed i pensionati civili e militari dello
Stato sotto le armi hanno diritto di percepire, oltre lo
stipendio o assegno giornaliero ed indennità dei mi-

litari dello stesso grado ed anzianità e della medesima

arma in servizio attivo permanente, anche lo stipendio
di impÏegato o la pensione di cui sono provvisti.
Nello stesso tempo però non hanno diritto a perce-

pire la indennità giornaliera di cui alla tabella V del

testo unico defIe leggi sugli stipendi ed assegni flssi
per il R. esercito, approvato col R decreto 14 luglio
1808, .n. 380 e successive modificationi, ed il supple-
mento da essi eventualmente goduto prima dela mo-

bilitazione.

Art. 3.

Per gli ufficiali della posizione ausiliaria, di comple-
mento, di milizia territoriale e di riserva che, come

impiegati dello Stato o pensionati, cumulino lo sti-

pendio del grado con lo stipendio di impiegato o con

la pensione a carico dello Stato, ai termini dei prece-
denti articoli, sono. sospese le indennità giornalieres
stabilite dal R decreto 3 gennaio 1915, n. 2, proro-
gato sino al 31 dicembre 1þi5 con la legge 1° aprile
19l5, n. 425, e dai RR. decieti 15 aprile 1915, n. 471 e

22 aprile 1915, n. 500.
Qualora però, per effetto di tale disposizione, gli uf-

fleiali predetti, che alla data della mobilitazione gene-
rale dell'esercito già si trovavano in servizio, comu-

lando lo stipendio del grado militare con lo stipendio
da impiegato o con la pensione a carico dello Stato,
non vengano a raggiungere la somma complessiva
lorda che loro precedentemente competeva, avranno
diritto alla relativa differenza fino a che rimangano
in sede diversa da quella in cui avevano la residenza

abituale al momento del richiamo, ed, in ogni caso,

non oltre il 31 dicgbre i(15.
Art. 4.

Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 2 e 3

sono applicabili anche ai personali contemplati negli
articoli 2, 3 e 4 del R. decreto 13 maggio 1915, n. 620,
che continuano a percepire le competenze stabilite dal
decreto medesimo e ricevono contemporaneamente lo

stipendio o l'assegno giornaliero e le indennità dei mi•

litari dello stesso grado ed anzianità e della medesima
arma in servizio attivo permanente.

Art. 5.

Gli ufficiali richiamati dal congedo provvisorío, in-
vece dell'assegno di cui sono provvisti, ricevono lo sti-
pendio e le indennità degli ufficiali dello stesso grado
ed anzianità e della stessa arma in servizio attivo per-
manente.
Non sono dovute loro le indennità speciali stabilite

dai RR. decreti richiamati nel primo comma dell'arti-

colo 3.

Art. 6.

Le disposizioni di cui negli articoli precedenti sono
applicabili anche ai militari richiamati dal congedo e

facenti parte dei corpi di occupazione della Libia e

dell'Egeo.

Art. 7.

Le precedenti disposizioni intorno ai cumuli di sti-

pendi, pensioni, assegni e indennità hanno effetto dal

giorno della moliilitazione generale, e cioè dal 23 mag-

gio 1915 e per tutto il periodo in cui l'esercito resterà

mobilitato, rimanendo sospesa qualsiasi limitazione o

riduzione stabilita dalla legge 19 luglio 1862, n. 728 e

ogni altra disposizione in quanto sia difforme da quelle
contenute nel presente decreto.
Le disposizioni stesse non sono applicabili nei casi

di arruolamento volontario.

Art. 8.

Gli impiegati, i pensionati e gli insegnanti delle
scuole primarie la cui amministrazione è affidata al

Consiglio scolastico provincialo possono delegare la

riscossione delle pensioni e degli stipendi loro spet-
tanti come impiegåti civili o insegnanti con atto am-

ministrativo a persona fra quelle indicate nell'art. 142
del Codice civile, la quale potrà riscuotere, senza la

produzione del certificato di esistenza in vita del tito-

lare sino a quando il Ministero della guerra non abbia,
in caso di morte, comunicato il decesso all'Ammini-

strazione centrale competente.
Resta fermo il disposto dell'art. 411 del vigente re-

golamento di contabilità generale dello Stato per quelli
che non intendono Valersi della facoltà di cui nel pre-
sente articolo.

In caso di indebito pagamento sarà provveduto per
il recupero nei modi consueti.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno dopo
la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delRegno.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dellä Stäto bia inserito della raccolta ufficiale deÏ1e leggi
e dei deóréti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
speni di baservarli e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CARCANO -

ZGPELLI - ÀÍARTINI -

GRlPPO - ÛlUFFELLI.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

11 numero 988 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOhlO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITADA

In virtù dell'autorità a Noi conferita ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale

sono stati conferiti al Governo del Re poteri straor-
dinari durante la guerra;
Udito 11 Ødusiglio dei ministri;

, Súlla 'proposta 'del Jiresidente del Consiglio dei mi-

nistrit, Ittitilstro dell'interno, di coticerto col ministro
delle filiatiidwdol mi¤istro del tesóro;
Àbbiai oieáretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire
dicól milioni da erogarsi irr prestiti ai Comuni più
gravemente dannoggiati da operazioni guerrescho di
forze nemiche per metterli in grado di fronteggiare le
speso occorrenti per riparazioni a beni comunali, di
sopþ¾rireTRefiólenze di entrate o di integrare i ne-
cesúari' èbceoisi ai disoccupati bisogiiosi.
II miništi·õ del tesoró è autorizzato a mutuare dalla

Cassa depòsiti o þroatiti la detta sorgma o ad iscri-

veria in aj>posito äãþitölo nella parte straordinaria
dellþ stäto di prévisióño della spesa del Ministero del-
l'intöt•no~pèr l'osõáizio iSill-916.

Art. 2.

,
I prestiti concessi in virtù del presente decreto sa-

ranno restituiti nel termino massimo di anni venti me-
d,iailië anniialità costdati comprensive della quota di

capittil'e e dell'interesse scalare nella misura dell'uno
e nién'o per cento, con esonero dalla imposta di ric-
chezza mobile.
Cóii décreto del ministro del tesoro sarà inseritta

in..apposito capitolo dello stato di previsione della

spesä dbl Ministero dell'interno, la somma occorrente

per la quota costante d'interesse a carico dello Stato,
pari alla differenza fra il quattro per gento dovuto
alla Cassa dei depositi e prestiti e l'uno e mezzo per
cento.

I detti prestiti dovranno essere garantiti mediante
delegazioni sulle sovrimposte ovvero sul dazio di con-

sumo, ai sensi dell'art. 76 del testo unico 2 gennaio
1913, n. 453, o su altre entrate comunali la cui esa-

zione venga effettuata per ruoli con l'obbligo del non

riscosso per riscosso.
Le delegazioni sono soggette alla tassa di bollo di

centesimi sessantacinque.
Art. 3.

Per la concessione dei mutui è sufficiente una sola
deliberazione del Consiglio comunale adottata a norma
dell'art. 190 (n. 1) della legge comunale e provinciale
14 febbraio 1913, n. 148, modificato dall'art. 1 del de-
creto Luogotenenziale 27 ninggio 1915, n. 744.
Qualora il Consiglio non possa funzionare, il mutuo

può essere domandato dalla Giunta municipale con

deliberazione presa in via d'urgenza. Ove il Consiglio
sia sciolto, la domanda può essere fatta dal R. com-
missario.

La deliberazione deve indicare gli scopi ai quali si
intende di destinare la somma che si chiede a mutuo

e deve espressamente autorizzare il rilascio delle cora
rispondenti delegazioni.
E derogato al disposto dell'art. 191 (1° e 2° commp)

della legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915,
n. 148 (testo unico).

Art. 4.

Su relazione motivata del profetto, senza che oc-

corra approvazione dell'autorità di tutela, il- ministro

dell'interno, determina la somma da concedersi a pre-
stito a ciascun Comune, riducendo, ove occorra; d'uf-
ficio quella richiesta iii relazione ai bisogni dipendenti
dalle circostanze indicate all'art. 1° e alle condizioni
finanziarie del Comune.
Il ininistto da11'in'tdi'11 autofizza pure, ove sia no·

cessarik, la eccedeliža di sovrimposta per il servizio
del mutuo.
Contro i provvedimenti adottati a norma di questo

artieolo non è ammesso aldun gravame.

Art. 5.

Le norme per la esecuzione del presente decreto sa-
ranno stabilite dal ministro dell'interno di concerto con
quello del tesoro.
Per la somministrazione delle rate di mutuo potranno

emettersi mandati di anticipazione anche per . somme
eccedenti le lire trentamila.

Art. 6.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insento nella raccolta ufficiale delle leggi
e Ï"decreti hål Ëe o d'Ïtalia, maridando a chiunque
setti di osserväflo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - DANEO.

Visto, Il guardasigüli: ORLANDO,

Il numero OSS della raccolte ufßciale delle leggi e dei decreti
del Êë à 00ntiàÑe Àf seguente decreto :

TÖggO IH SAVOIA DUCA DI GENOVA

Lµogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della 11azione
RE D' ITALlA

In virtà dellputorità a Noi delegata ;

Veditii Ia 'lÃg 8 luglio 1904, n. 407;
Vp t la legge 2 tigino 1912, n. 678, sugli esami

nelle scuole elementari, popolari e medie ;

diif i rgõÌà:negio per gli esami nelle scuole ele-
mentari e popolari, in applicazione della legge anzi-

degg alîprovato con R. docreto 22 giugno 1913, mt-
mero 1216;
Veduto il regolatnento generale per l'istruzione ele.

menge, approvato can R. dacreto 6 febbraio 1908,
n. 150 ;
V diija la legge 4 giugno 1911, n. 487, con partico·

Jare riguardo al titolo 1°;
Vgduto Part. 9 della legge 11 giugno 1897, n. 182;
Vgduto il È. decreto-legge 25 aprile 1915, n. 0õ0;
Vedilta la' legge 22 maggio 1015, n. 671;
Considerato che le colitingenzo politiche e militari

dell'attuale momento rendono opportuno derogare ip
vingtempoyanea ad alcuna delle nprmp sugli esami neUe
scuole eleinentari e popolari e, dove sia necessario, an-
ticipare la cessazione dellp,1ezioni, e gki;eorutini finali;
Considebato che per Iq suaccennate .

condizioni
. ò

opportuno ridurre il numoro dei membri della Depu-
tazione scolastica necessario per la validità delle de-

liberazioni, ed anche conferito al IL provveditore agli
stWiTjoteri àeÏla Ï)eputazione scoÍnstica nei casi in

cui essa non possa validamento deliberare;
Considerata l'opportunita dl provvedere in via as-

solµtamente temporanea ai bisogni immediati ed even-
tuáÏijoÏ servizio presso l'Amministrazione centrale o

pgg Íá Aimninistrazioni provinciali scolastiche;
Ugo il Consiglio dei ministri;
Sgg proppta del ministro segretario di Stato per

la pyhyca istruzione, di ppnparto col ministro del te-

soro;
Abblaillo decretato e decretiamo:

ßcrutini ed esami na i scuole elementari e popolari

I provveditori agli
che si anticipino la ce

tini finali per l'anno

elementari e popolari
stici o dai Comuni, ni
enti morali a sgravio
apparteneati ad Istitu
cazione o a pubbliche

Art. i.

udi hanno facoltà di ordinare
lazione delle lezioni e gli scru-
scolastico 1914-915 nelle scuole

mministrate dai Consigli scola-
.chè nelle scuole mantenute da

.ell'obbligo scolastico e in quelle
pubblici di istruzione e di edu-
Amministrazioni.

Art. 2.

Nella prima sessione dell'anno scolastico 1914-915

agli esami di promozione e a quelli di licenza di cui
al 5° paragrafo dell'art. 10 della legge 8 luglio 1901,
n. 407, nelle scuole elementari e popolari predotte è

sostituito, a favore degli alunni delle scuole stesse, per
tutti gli effetti previsti dalle leggi e dai regolamenti
in vigore, lo scrutinio da farsi a norma degli articoli

seguenti.
Il ministro della pubblica istruzione ha facolta di

prescrivere le norme per la seconda sessione dello

stesso anno scolastico.

Art. 3.

I maestri delle singole classi compiono lo scrutinig
finale a norma dell'art. 7 del regolamento approvato
con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1216, considerando
come compiuto il bimestre in corso all'atto dello scru-

tinio, con facoltà di elevare, per ciascuna materia e

per la condotta, fino alla unita superiore la frazione

di punto, quando la media annuale superi i cinque
punti.
Ottengono la promozione o la licenza di cui al 5°

paragrafo dell'art. 10 della legge 8 luglio 1904, n. 407,

gli alunni cho raggiungono la media annuale dí almeno
sei decimi nella condotta o in ciascuna delle triatorië

per le quali dall'art. 47 del regolamento predetto sia

prescritta p ova di esame.

Ottengono la dispensa dagli esami per le singole ma-
terie nollo quali raggiungano la media annuale di äI

meno sei punti gli alunni che riportino anche la mddii
annuale di almeno sei pttuti in condotta.

Ñon si procede allo scrutinio pot' gli ahmni che, senza
grave motivo regolarmelità accertato, sianö statiassenif
per un terzo delle lezioffil e per quelli che non abbiano
ottenuto 10 due uldme medie bimestrali.

Art. 4.

Entro il termine stabilito dal R. provveditore agli
studi i maestri inviano al R. ispettore scolastico copiã
dello specchietto delle medie bimestrali e annuali otte-
nute dagli alunni che si trovino nelle condizioni di cui

al secondo paragrafo dell'art. 3 del preëente deggi
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Ove, trascorsi dieci giorni dall'invio dello specchietto'
non vi siano osservazioni da parte del R. ispettore, i
maestri rilasciano ai rispettivi alunni gli attestati di
promozione o di licenza.
Nei soli casi in cui il R. ispettore riconosca, per uno

o per più alunni, non regolari gli atti dello scrutinio
compiuto dal maestro, ordina che lo scrutinio stesso

sia rettificato dal maestro, d'accordo, ove sia possibile,
con l'insegnante della classe immediatamente superiore,
o con altro insegnante di scuole maschili o femminili

o miste dall'ispettore designato, o, infine. col vice ispet-
tore scolastico.
Dall'invio dello specchietto delle medie bimestrali e

annuali sono dispensati i maestri delle scuole di cui

all'art. 44 del regolamento approvato con R. decreto
22 giugno 1913, n. 1216; ma alle scuole stesse sono

estese tutte le altre disposizioni del presente de-
creto.

Art. 5.

Le attribuzioni conferite col presente decreto al
R. ispettore scolastico sono estese ai direttori didattici
senza insegnamento nei Comuni ove esista la dire-
zione didattica, e ai capi degli Istituti di cui al 3° pa-
ragrafo dell'art. 10 del regolamento approvato con

R. decreto 19 aprile 1906, n 350, per le scuole che ri

spettivamente ne dipendono.
Art. 6.

Per la concessione del diploma di maturità e per la
concessione del diploma di licenza da valere agli ef-
fetti di cui al 6° paragrafo dell'art. 10 della leage 8

luglio 1904, n. 407, le Commissioni costituite a norma

dell'art. 39 del regolamento approvato con R. decreto
22 giugno 1913, n. 1216, procedono allo scrutinio, da
compiersi, per quel che concerne i punti minimi ne-
cessari per l'approvazione, a norma dell'art. 3 del pre-
sente decreto.
Lo scrutinio ha luogo soltanto per gli alunni che

presentino la domanda e i documenti prescritti dall'ar-
ticolo 37 del regolamento approvato con R. decreto 22

giugno 1913, n. 1216, modificato dall'art. 24 della legge
16 luglio 1914, n. 679, per quanto concerne la tassa
da pagarsi per gli esami di maturità, ed è sostituito,
per tutti gli effetti delle leggi e dei regolamenti in vi-
gore, agli esami di maturità o di licenza.
Alle Cominisioni per i diplomi di maturità e agli in-

segnanti di scuole medie scelti dal provveditore agli
studi a far parte della Commissione di licenza spet-
tano le propine, le indennità e le diarie a norma del-
l'art. 46 del regolamento approvato con R. decreto 22

giugno 1913, n. 1216.

Art.

Fermo il disposto degli articoli 79, 80, 81 del rogo-
Iamento approvato con R. decreto 22 giugno 1913,

n. 1216, dal pagamento della tassa di L. 20 per gli
esami di maturità dovuta a norma dell'art. 24 della

legge 16 luglio 1914, n. 679, e dal pagamento di L. 5
o di L. 25 dovuto rispettivamente pei paragrafi 5° e

6° dell'art. 10 della legge 8 luglio 1904, n. 407, sono
anche dispensati gli alunni che risultino approvati
in seguito allo scrutinio e che, mediante attestazione

del sindaco, provino di appartenere a famigha in

condizioni economiche ristrette e di vivere a carico
di persona che si trovi in servizio militare.
Dal pagamento delle tasse predette sono anche esen-

tati, sino a tutto l'anno scolastico 1915-916, gli alunni
appartenenti a famiglie le quali per i danni sofferti
dal terremoto del 13 gennaio 1915 siano ridotte in con-
dizioni da non potere più sopperire a tutte le spese
per la istruzione e la educazione dei propri figli.

Art. 8.

Il provveditore agli studi, tenuto conto delle do-
mande dei candidati provenienti da scuola privata o

paterna, determina le sedi e i giorm per gli esami di
maturità, cui sono ammessi i soli candidati privatisti
e quelli che, provenienti da scuole pubbliche, non ot-
tennero l'approvazione in seguito allo scrutinio ma

raggiunsero almeno i cinque punti nelle medie an-
nuali per le engole materie e i sei punti nella media
annuale per la condotta.
Subordinatamente alla possibilita e alla opportunità

che in alcune delle scuole pubbliche della Provincia
sia tenuta una sessione normale di esami per l'am-
missione alle classi seconda, terza, quinta e sesta, per
il compimento inferiore o per la licenza, il provvedi-
tore determinerà le sedi e i giorni di esami, ai quali
saranno ammessi gli alunni privatisti e quelli delle
pubbliche scuole, che abbiano riportato per le singole
materie almeno cinque decimi nel profitto e sei decimi
nella condotta.
I candidati hanno facoltà di presentarsi agli esami

nella sede più vicina alla loro dimora legale.
Gli esami si svolgeranno ,a norma delle leggi e dei

regolamenti in vigore.
Art. 9.

È sospeso per l'anno scolastico 1914-915 I'obbligo
di cui all'art. 70 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

Art. 10.

Gli atti degli scrutini, gli attestati e i diplomi rila-
sciati nella prima sessione dell'anno scolastico 1914-915
in conformità delle disposizioni degli articoli prece-
denti, contengono l'indicazione di richiamo al presente
decreto ; e qnelli di cui ai paragrafi secondo e terzo
dell'art. 82 del regolamentq approvato con R. decreto
22 giugno 1913, n. 1216, portano il visto delle autorità
competenti, a norma dell'articolo stesso,
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L'attestato di promozione dalla 3a alla 4a classe ele-
ientare sostituisce, per ogni effetto di legge, il certi-
floato di compimento del corso elementare inferiore.
La diohiarazione di proscioglimento dall'obbligo deve

essere espressa nell'attestato di promozione dalla classe
che segna il termine degli studi obbligatort nel Co-
mune.

Art. 11.

' Le disposizioni del presente decreto relative alla so-
stituzione degli scrutini finali agli esami sono ° appli-
cabili anche alle scuole dei Comuni colpiti dal terre-
moto del 13 gennaio 1915 nelle quali si possono asse-

gnare agli alunni almeno tre medie bimestrali. Nelle
altre souole dei detti Comuni la prima sessione di
esami si terrà al principio del prossimo anno scola-
stico.

Art. 12.

Nei casi di dubbi, dispareri, contestazioni o reclami
circa l'applicazione delle presenti norme e di quelle
delle leggi e dei regolamenti in vigore, per le quali
non sia qui stabita alcuna sospensione o deroga, de-
cide il provveditore agli studi. Contro la deliberazione
del provveditore ò ammesso ricorso al Ministero.

Provvedimenti

per l'Amministrazione centrale e provinciale

Art. 13.

Per tutta la durata della guerra le adunanze della

Députazione scolastica sono valide con la presenza di
tre membri.
Nei casi di urgenza o quando non si sia raggiunto
il numero dei presenti indicato nel paragrafo prece-
nte, il provveditore esercita le attribuzioni confe-

rite dalla legge alla DgputazÍ ne soolastica.

pubblicazione nella Gazzetta u//iciale, ed ò, per quarito
riguarda la materia contemplata negli articoli da i a it
applicabile anche se gli atti che ad essa si riferiscono
furono compiuti anteriormente alla pubblicazione del

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di. farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - GRIPPO -• ÛARCANO.

Visto, 13 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 004 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Fenerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE IIl

por grazia di Dio e per volontà elella Nazione

RE D'ITADA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-

prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo e
i successivi RR. decreti che lo modificano;

Tenuto che durante l'attuale stato di guerra si

reso necessario imbarcareeccezionalmentedel personale
della R. marina per equipaggiare 1 piroscall mercantili
requisiti per trasporto di truppe e di materiali, per
costituire ospedali galleggianti e per compiere altre
operazioni militari;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Su proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Àrt, 14. Art. 1.

Per provvedere temporaneamente ai servizi affidati
agl'impiegati sotto le armi nel R. esercito o nella R. ma-

r'ina, ò autorizzata l'assunzione di personale straordi-

nario a nornia e per gli effetti della legge 11 giugno
1897, n. 182, pei bisogni imprescindibili del servizio
della Direzione generale per l'istruzione primaria e po-
polare e degli uffici scolastici provinciali.
Alla spesa necessaria si provvederà con prelevamenti

dal fondo di riserva per l'istruzione primaria e popo-
lare istituito dall'art. 90 della legge 4 giugno 1911,
n. 487.

Il presepte decreto avrà effetto dal giorno della sua

Il personale della R. marina che è destinato ad

equipaggiare in tutto o in parte navi mercantili fmi

piegate a scopo militare, o per ospedali galleggianti,
ovvero comunque requisite per servizio dello Stato,

sarà considerato a termini del paragrafo 4 art. 3 del'

R. decreto 16 maggio 1907 como imbarcato su RR. nad
in armamento.

Art. 2.

Agli ufficiali, farmacisti e cappellani, durante il pe-
riodo d'imbarco, spettano oltro al vitto, che sarà som-

ministrato dagli armatori, giusta le speciali conven-
zioni di requisizione, o di noleggio, gli assegni se
guenti:



413 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

GRADO a·-# L -e

Comandante militare se capitano di vascello

se capitano di frágata o di corvetta . . .

sè ufficiafe inferiore

se uficiale subalterno
. . . . . . . . , ,

Direttore di ospedale galleggiante se colon-

se tenente colonnello

sema§§ioie . .........

se capitano . . . . . . . . .

UfIloiali superiori capi servizio o con incarichi
speciali p"evisti caso per caso dal Mini-

as a secon4 della, missione del piro-

Ufficiali inferiori o subalterni capi servizio
con incarichis speciali&previsti caso per
caso daLatinistero a seconda della mis-
sione del piroseafo . . . . . . . . . . .

900 14 1 -

600 8 1 -

400 6 0 50

400 4 0 50

900 14 I 50

600 8 1 50

600 5 1 50

400 4 0 '75

- 5 -

Farigaeisti e cappellani previsti caso peL• caso
dal hiinistet-o a seconda della missione
delpiroseato.............. - 2 -

Art. 3.

Al personale del corpo R. equipaggi, imbarcato in
relaÊoke*Ë serŸÏËio sþeciale àÏ1e deve cómpierá il
piroscatoy e giušta Passegnazfóne caso per caso staÏ>i-
liÈRå RillistNo, spittariigii assègtti dál rispethv'o

ó"Ëà Silì"o šþëËíalità previsti dúl ágoÏanibÃ¾á
af dâ"It. déciáto Ï idaggÍo 19(i7, sti hävi Ìn

Art. 4.

Oltre il vitto non è dovuto alcun assegno speciale
al personale dellá It. marizia che lirende Ïmbarco di
passaggio sul piroscafi

Art. 5.

Le d1p,posizioni del presente decreto sarantio appli-
cat d illägo 1915

rdifilamo che 11 presente decreto, mttnito del pigille
dollp Stato, sta inserto nella raccolta uiliciale delle leggl
did¢àreti del Regno dTtalia, mandando a cliitinqtte
dtti di osset*Värlo e di fut'lo osservat'e.

Dato a Rotna, addi 30 maggio 1913.

TOMASO DI SAVOIA.

VIALE.

Vi fijua½$daigißi: ORLANDO.

Il numero 1000 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' fTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visti gli articoli 212, ultimo comma e 217 del Codice

per la marina mercantile del Regno d'Italia;
Visto ,il daþó I delÏì dichiaraúone firniata a Londra

il 28 fabbi·aio 1909, e accettàta dalPItalik n le Tilo-

dificazioni portate dal Nostro decreto 5 giugno 1915,

n. 840;
Visto il Nostro decreto 13 giugno 1915, n. 899, che

porta klorme per la naŸigazione'nãÌ mare Adriatino:
Viifa 1 Ïágge 22 maigio Ì915| n'. 071, clie bonferfábe

poteri straordinari al Governo del Re ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministi•o deÌÏa marina, di concerto,

con quelli degli affari esteri, delle colonie e di grazia
e giustizia e culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il blocco dichiarato dal Governo del Re in data 26

e 30 niággio Ì§Ï5 s'intoride edtößo a fuitË1e zále11eÍ
mare Adriatico a nord delly linea Otranto-Aspri-Ruga
(Strade Bigache).
In conseguenza ò vietata la navigazione nel mare

Adriatico, a nord della stessa linea, a tutte le navi

mercantili di qualsiasi bandiera.
Art. 2.

Il ministro della marina, o lo autorità da lui dele-

gate, potranno tuttavia concedere, dopo gli opportuni
accertamenti, speciali salvacondotti alle navi mercan-
tili che clAiedano di recarsi a porti adriatici apparter
nonti od occupati dall'Italia o dal Montenegro.
Le navi che chiedano di entrare nell'Adriatico- de-

vono dirigersi al porto di GallipÑli dove potranno rl-
covere il salvacondotto di entrata.
Per l*useíta dull'Adríatico le návi dopo averno rice -

voto il pefmbedó hel þo ti ¿li patienza, il dikigefaitho
a Initi,' dóve potranno flôovore il ' gáliacotidotto di

uscita.
Kile navi munito di salvacondotto è permesso di

prederitardi alla linea di bladdo Otiatinfo-Añþ§Ruga
(Strade Bianche) soltanto di giofno. Ësse si forbi

ratit10 su tale linea alla distanza non itinggiore di 5

miglia dalla costa italiana per ricevere la visita delle

navi da guerra all'uopo destinate.

Art. 3.

Pot' la navigazione delle 'navi mercantili di qual-
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81881 oanalera entro u mare Aariatico nei casi previ-
sti dal precedente aft. 2 saranno osservate le norme

stabilite col Nostro decreto 13 giugno 1915, n. 899, ol-
tre quelle altre disposizioni che le autorità marittime
crederanno di impartire ciascuna volta alle navi am-

messe all'entrata od all'uscita dall'Adriatico.

Art. 4.

Le navi che contravvengono alle disposizioni degli
articoli precedenti sono considerate colpevoli di vio-
lazione di blocco e potranno essere catturate e confi-
scate, insieme col loro carico secondo le norme in vi-

gore.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il 8 luglio 1915.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insei'to úëlla l'accolta ufficiále delle leggÏ
e dal dacYeti¾el Reigno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALAt(DRA -- ŸIALE -- SONNINO -
MARTINI - ORLANDO.

Visto, II.guardasigiik : ORLANDO.

V-157, da A-178 a V-159, da A-159 a V-159, da A-160 a V-160, da

A-161 a V-161, da A-162 a V-162, da A-163 a V-163, da A-164 a

V-164, da A 165 a V-165, da A-166 a V-166, da A-167 a V-167 e

da A-168 a V-168.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e le

caratteristiche rispettivamente fissati dai decreti Ministeriali ô

dicembre 1897 pel taglio da L. 1000, 25 ottobre 1898 pel taglio da
L. 500, e 30 ottobre 1897 pel taglio da L. 100.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verra applicato il contrassegno di Stato di
cui al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896.

Il presente decreto sarå pubblicato nella Garretta ugiciale del

Regno.

Roma, 29 giugno 1915.

Il ministro
CARCANO.

ilINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 1° luglio 1915 in San Vito di Narai e il giorno 2 luglic
1915 in Itieli, provincia di Perugia, sono stati attivati al servizie

pubblico con orario limitato di giorno posti fonotelegrailei 99ma-
nali collegati all'ufficio telegrafico di Narni.

Roma, 2 luglio 1915.

IL MINISTRO DEL TESORO MINISTERO DELLA GUERRA
Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla

circolazióne déi biglietti di flanca, approvato col R. decreto de128 aprile
1910, n. 20&;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, appro-

Vato doli doet'eto 30 ottobre 1896, n. 508 ;
Veduto il deorató Ministeriale 23 maggio 1915, pubblicato nella

Gartene ufßciale del Regr«o del 28 maggio 1915, n. 131;
Vadutfla delikerazione del 21 giugno 1915 del Consiglio superiore

della-Bäned d'Italia; riguardante un'ulteriore creazione di biglietti
dei tagit da L. 1000, 500 e 100 r
Veduta là Romanda della Dinezione generale della Banca predotta,

in data 25 giugno 1915, in relazione alla citata deliberazione del

Consiglio superiore ;
D ermina:

Art. l.

È autorizzata la fabbricaz one di biglietti della Banca d'Ittilia dei
ta glie ËþÉo quantiti appiessa indicati
1\fiiihdro¶uittrocentortila (400.000) biglietti da lire inille (L. 1000)

per un V41ore complessivodilitágilänéadentomiltöni(L.406000A00),
dividi t inaraat 40 erg,ifl0.016 bigliettt claseuna, ineräti
progressivamente da i a 10 000, e distinto con le lettore ed i un-
meráde 15 a V-15, da Auld a V-16, e da A-17 a B-17.
Numero seicentomila (600.000) biglietti da lire cinquecento (L 500)*

per marvatore complessivo di lire trecentoniilioni (L. 300.000.000), di-
visi ia sessanta (60L serie, di 10.00Œ biglietti ciascuna, numerati
progressitamente da 1 tv 10.000, e distinte con lettere ed i numeri
da, AJ7ekV>27, da A-28 a V-28, e da A-29 a V-29.

Numero tea inilioni (3.000.000) di biglietti da lire cento (L. 100),
per un valore complessivo di lire trecentomilioni (L. 300.000.000),
divisi in trecento (300) serie, di [0.000 biglietti ciascuna, numerati
progressivamenti da 1 a 10.000, e distinte courle lettete ed i,numeri
da Ail54 a V-15Ç de ABBB afg53, da Aylb6 a V-15 , da A-157 a

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

Manfredi Emanuelli cav. Vittorio, colonnello comandante 72 fan-
teria, cessa dal comando anzidetto ed é incaricato di funzion‡
analoghe a quelle di comandante di brigata di fanteria.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 3 giugno 1914:
Solia Enrico, tenente R. corpo fruppe coloniali. della Somalia, a

cLisposistone Ministero colonie, cessa di . essero a disþ05 4000
dell'anzidetto Minis'tero dal 20 maggio ¾15.

GaÏ\iria cat. Enrico, teneath e nnellø in sjettativg peg tidgzi 8
di quadri, richiamato m servitio effettivo dall'8 aprile JQ

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 23 maggio 1915:

I seguenti segretari di la classe sono promossi primi segretari di
2a classe, dal 1° giugno 1915:

Vocino cay. dott. Carlo - De Angelis cav. gott. Giovanni Egttist
- Leo cav. dott. Gävino A ÖlailzÌ¢dott.ÄÃÑé diféÑ
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Farmacisti militari.

Con R. decreto del 23 maggio 1915:

,

I seguenti sottotenenti farmacisti di complemento sono nominati
farmacisti militari di 2a classe, dal 1° giugno 1915:

Pulega dott. Donato -- Cuozzo dott. Alessandro - Polverini Angiolo
- Moltsani dott. Ricciardo.
I seguenti farmacisti militari sono collocati in soprannumero nella

classe stessa, con la decorrenza a fianco di ciascuno indicata:
Baroni cay. Edoardo, farmacista capo di la classe, dal 6 aprile 1915.

Natale cav. Luigi, id. la id., dal 29 maggio 1915.
Centa cav. Attilio, id, 2a id., dal 12 aprile 1915.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U//leiali in posizione di servizio ausiliario.

Con decreto Luogotenenziale del 3 giugno 1915:

Rossi Vito, tenente veterinario, promosso capitano.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

Quesada cav. nobile don, nobile dei marchesi di S. Sebastiano, no-
bile dei conti di S. Pietro di Scano Eugenio, capitano di caval-
1eria, promoss a al grado di maggiore.

Caroncini Autonio, tenente colonnello del genio, promosso colon-
nello.

Ufficiali di complemento.
Com decreto Luogotenenziale del 3 giugno 1915:

Franco Salomone Enrico, laureato in medicina e chirurgia e libero

docente, nominato capitano medico di complemento.
I seguenti ufficiali di fanteria, laureati in medicina e chirurgia,

sono transitati, a loro domanda, nel corpo sanitario militare:
Mohnari Pietro, tenente - Santoro Manfredi, sottotenente - Ci-

toni Beniamino, id. - Ronco Ercole. id.

Carmignani Giuseppe, cià sottotenente complemento fanteria, già
to:to dai ruoli tegli utliciali di complemento per ragione d'età,
con R. de-reto 5 novembre 1911, è inscritto nel ruolo degli uf-
fleiali di riserva.

I segnenti ser¿eati sono nonlinati sottoteuenti di complemento di
fanteria:
Mazzacava Girolamo - Salvo Mariano - De Anna Giovanni.

Zanini Ennio - Giaconia Glosub.

Capitó Mario, sergente, nominato sottotenente di complemento di
fanteria.

Mambrini Carlo, sottotenente di complemento d'artiglieria (T), Iau-
reato in zooiatria, trasferito nel ruolo degli uffleiali di comple-
mento del corpo voterinario militare.

I seguenti volontari ordinari sotio nominati sottotenenti di sus-
sistenza di complemento:
Zuddas Carlo - Turina Giorgio - Montecchi Achille - Palazzolo

Fabrizio - Cremese Aldo - Griselli Goffredo.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

Pedrazz ni Mario, sergante allievo ufficiale, nominato sottotenente
di complemento nell'arma di cavalleria.

I seguonti militari sono nominati sottotenenti di complemento di
artiglieria per servizi tecnioi:
Costa Aldo - Noel Wiaderling Riccardo - Boido Giuseppe - Scri-

bani Giacomo - Schambari Giorgio - Mauro Guido - Piva

Luigi - Pappalardo Felice - Rag/io Carlo - Rovida Mario -

Cavalli Domenico - Cat'aneo Mario - Panzera Enrico - Rizzi

Renato - Carreri Antonio - Nicola Cesare - Epitani Giu-

seppe.
Armani Francesco - De Stefani Pier Giuseppe - Montanari Dante
- Bolzern Ugo - Daniotti Alfredo - Ginatta Cristoforo -

Portunato Alvise - Mortara Giulio - Ruffo di Calabria Ludo-

Vico - Loui Romano - De Kunovica Dante - Morandi Ario

- Gonzales di Zbnète Mario - Passuello Giulio - Zanetti At-

tilio.
Galbiati Edoardo, sergente 2 artiglieria montagna, nominato sot-

totenente di complemento nell'arma di artiglieria (T).
I seguenti militari sono nominati sottotenenti di complemento del

genio per servizi tecnici:

Dosning Mario Adriano - Bertoni Guido - Cariolato Verità Bona-

von ura - Vezzani Ferruccio - Bonacassa Alberto - Potenza

Ferdinando - Manconi Giovanni - Minoja Mario - Di Luggo
Ettore - Sanna Ernesto - Savoia Osvaldo - Tedeschi Virginio
- Alpo Angiolo - Lambertini Guido - Arcangeli Oliviero --
Landucci Giuseppe - Russo Giacomo - Descovich Giorgio -

Manganella Giulio - R petti Carlo - Papi Renato - Visalli

Dante - Daretti Vittorio - Mass Giovanni Battista - Roma-

gnolo Aroldo - Ricei Gilberto - Sala Tommaso - Maggiorani
Augasto - Guarneri Enrico - Bonacossa Aldo - Pistorelli

Emilio - Zoppellari Oreste.
I seguenti uffleiali medici di complemento e di milizia territoriale

sono nominati capitani medici di complemento:

Sampietro Gaetano - Pane Domenico - Calabrese Donato - Biondi

Giuseppe - Masetti Adolfo.
Rossi Giaminto - Pighini Giacomo - Martinotti Leonardo- Anto-

nelli Giovanni - Razzaboni Giovanni - Ciuffini Publio - Pa-

ludetti Gaetano - Valobra-Iona Simone - Gaeta Pietro -

Lerda Guido - Bertoloni Giovanni - Fossati Giuseppe- Gatti
Lodovico - Moro Giuseppe - Segale Paolo Mario - Rebaudi

Stefano - Ronza,ni Enrico - Puntoni Vittorio - Ghedini Gio-

vanni - Caldesi Federico - Pasetti Giuseppe - Putti Vittorio
-- Mariani Giuseppe - Zalla Mario - Delitala Francesco- Fo-
linea Guido - Galante Emanuele.

1 seguenti sottotenenti medici di complemento e di milizia terri-

toriale, laureati in medicina e cbirurgia da oltre 5 anni, sono no-

minati tenenti medici di complemento:

Lagresa Francesco - Aicardi Giulio - Giuso Guido-Fiori Attilio
- Valabrega Graziadio - Veronesi Carlo - Bersano Quinto -

Norza Ernesto -- Buttino Diego --Quaglia Carlo - Cova Fe-

liee - Troiani Crispi - Belloni Francesco - Colace Pasquale
- Signoris Emilio - Boni Amilcare - Salini Francesco - Car-

dolle Adolfo - Bianco Giuseppe - Strina Francesco - Mens

Enrico - Piatti Eugenio - Vecebi Angelo - Pesci Giacomo-
Boni Attilio - Cappugi Enrico - Aimi Dino-Dini Vittorio-
Simonelli Gino Walter Giuseppe - Melis Manlio - Franeo

Ilario - Rossi Ferdinando - Castoldi Filippo - Trossarello
Mario.

I seguenti militari, laureati in medicina e chirurgia, e liberi do-
centi presso la R. Università, sono nominati capitanimedici di com-
plemento:
Lotti Carlo - Montanelli Giovanni - Carrard Arturo - Sabella

Pietro - Dente Vincenzo - Marini Giovanni - Marchi Fran-
cesco Angelo - Rovere Gioacchino.

Rosati Beniamino - Fiori Luigi - Carruccio Antonino - Macoa-

bruni Frane69eo - De Vecchi Bindo - Ballerini Giorgio.
I seguenti militari, laureati in medicina echirurgia da oltre 5

anni, sono nominati tenenti medici di complemento:
Pariani Carlo - Chiappori Carlo - De Angelis Giovanni -Boratto

Giuseppe - Renda Pasquale - Torre Edoario - Billanovich

Eugenio - Benassi Giuseppe - Guidobono Pietro - Gallo An-

gelo - Steiter Umberto - Biso Goffredo - Carducci Michele

- Ferrari Giulio Cesare - Ferri Pietro - Lecchini Fortunato
- Carusi Annibale.

(Continua)
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico
16 Prabb11oamione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, .e 7rs del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diñida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi,dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta uf)iciale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . di ciascunadebito iscrizioni iscrizione

Consolidato 575836 Per la proprietà a: Salamone Vincenzo fu Placido, domiciliato in
5 o/, Solo certificato Mistretta . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . .

L. 5 -
di proprieta

Per l'usufrutto a: Lo Iaeono Sebastiano fu Antonino

Consolidato 64697 Pedretti Angelo, Ferdinando, Donnino e Luigi fratelli . . . . .
> 10 50

3 50 6/4

673112 Mazzei Vincenzo fu Fortunato, domiciliato af Avellino. Vincolata > 52 50

563721 Conforti Maria fu Pasquale, moglie di Parlati Flavio, domiciliata

iaSalerno.., ..................... » I -

28305 Opera parroechiale di Campremoldo Soprano in Gragnano Treb-
biense (Piacenza) . . . . . . . . .

> 91 -

384973 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 3 50

258338 Parrocchia di Santa Maria della Neve in Molina di Vietri sul

Mare (Salerno) . . . . . , , , . . . .
> 150 50

135776 Parrocebia di Santa Maria Liberatrice in Posatore (Ancona) . .
> 80 50

190414 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . , 59 50

193395 Benefleio parrocchiale di Santa Maria Liberatrice in Posatore
3 50

(Ancona). Vincolata . . . . . . . . . . . . . .
>

11513 Parroechia di Santa Maria delle Grazie in Monteverde di Mon-
192 50

tegiorgio (Asooli Piceno) . . . . . . . , ,
. . . . . . . .

>

3ôl866 Rebella Maria fu Luigi, nubile, domiciliata in Torino. Vincolata »
1260 -

421739 Menchi Luigi di Costantino, domiciliato a Città di Castello (Pe-
rugia).Vincolati..................... >

211911 Solari Luigi di Stefano, minorenne, sotto la patria potesta, do. 21 --
miciliato a Zoagli (Genova) . . . . . . . . . . . . . . . .

>

172660 Storoni Francesco fu Antonio, domiciliato in Roma. Vincolata .
»

42 -

Consolidato 55641 Per la proprieta at: Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia , .
>

25 -

5 •¡e
.
Solo certifloato
di proprietà Per l'usufrutto a: De Antonis Teodora



4138 GAZZ3TTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciizicunnea .

Consolidato 55643 Per la proprietå : come la precedente iscrizione . .
L. 25 -

5 /e Solo certificato
di proprietà Per l'usufrutto a : De Dominicis Maria

55643 Per la proprietà : come la precedente iscrizione . . . . . . .
> 25 -

Solo certiilcato
di proprietà Per l'usufrutto a: Castaldi Dorotea

569408 Per la proprietà: come la precedente iscrizione .
> 5 -

Solo certificato
di proprieta Per l'usufrutto a: De Antonia Teodoro, sua vita durante

Co3ns i ato 109630 Picarella Giuseppe di Andrea, domiciliato in Napoli. Vincolata > 21 -

110891 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . .
» I ¯

451849 Picarella Giuseppe fu Andrea, domiciliato in Napoli. Vincolata >
112 -

Consol ato 33673 Causa pia di Sinnai (Cagliari). Vincolata . . . . . . . . . . -.
> 3 -

34229 Chiesa par'rocchiale di San Pietro Aposto13 in Pirri (Cagliari) . >
3 -

Consolidato 558611 Fabbriceria di Cassacco (UJine) . . . . . . . . . . . . . . ,
,

. 14 -

3.50 Og0

100919 Fabbriceria della chiesa di San Giovanni Battista in Cassacco

(Udine) ...........,............. »
35-

540956 Fabbribei¾ di Cassaeco per la chiesa parrocchiale di San Gio-
3 50

vanni Battista di Cassacco (Udine) . . . . . . . . . . . .
>

569882 Chiesa di Cassacco (Udine).
.
. . . , , . . . . . . . . . . .

>

540943 Fabbriceria della chiesa di San Giovanni Battista in Cassacco

(Udine) ................. .. .... »
I¯

118257 Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo in Conoglano di Cassacco
17 50(Udine) ......................... >

516319 Fabbriceria parrocchiale di Cassacco (Udine) per la filiale di Co-
noglano ......................... >

350

540912 Fabbriceria di Cassacco per la filiale di Cotoglano (Udine) . . .

10 53

545641 Fabbriceria della chiesa di Cassacco per la chiega filiale dei
SS: Filippo e Giacomo di Condglano (Udine) . . . . . . .

, 3 50

663413 Fabbriceria della parrocehiale di Cassacco (Udine) nella rappre.
sentanza della chiesa filiale dei SS. Filippo e Giacomo di

Conoglano ....................... 35)

5J3131 Fabbriceria della chiesa di San Giusto di Montegnacco, filiale
della parrocchia di Cassacco (Udine). . .

7 -
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I

CATEGORIA NUMERO A113f0NTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI fendita annua

debito iscrizioni -d eigeuna
Iserizione

consoHdato 519664 Fabbrieeria della chiesa parrodchiäle di LSan GiovannieBattista
3.50 je di Cassacco (Udine) per la filiale di San Giusto nella fra-

zione di Montegnacco . . . . . . . , , , , . L. 17 50

540085 Fabbriceria della chiesa filiale di San Giusto di Montegnacco
della parrocchiale di San Giovanni Battista in Cassacco
(Udine).......................... > 359

Consolidato 1315021 Per la proprietà a: Gavotti Francesea, moglie di Forni Mario,
5 0|, Solo certificato Paolo, Giuseppe ed Irene fu Dionigi, i tre ultimi minorenni,di proprietà sotto la patria potestMdella madre Stroppa LÌðinia faPa01o

vedova Gavotti eredi indivisi del detto loro padre ,Dionigi,
domiciliatiinTorino................... > 90-

Consolidato 69456
3.50 °¾

Per l'usufrutto a: Stroppa Licinia fu Paolo vedova di Gavotti
Dionigi, Vita durante

Prebenda parroechiale di Pogno (Novara) in; adempinanto tdei
peet portati dal testamento mistico del fuGiovanni Battista
Paffoni in data 4:febbraioñ820:ed sparto condito LQapnile
stesso anno, ambi riteratbÑëgrini notaio in Bugnate,ta cui
accettazione venne autorizzata con R. decreto 29 ago-
stol856.......................... > 129 50

88342 Prebenda parrocchiale di Pogno (Novara) . . . . . . . . . . .
> 3 50

29468 Beneficio parroechiale dei SS. Pietro e Paolo in Pogno (Novara). > 269 50

122724 Benefleio parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo in Pogno (Novara). > 3 30

456711 Prebenda parroechiale di Pogno (Novara) . . . . . . . . . . .
> 3 50

608493 Beneficio parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo di Pogno (Novara). > 3 50

638189 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . . . .
> 14 --

Obtisd1idato
r

5152 Iatestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . , , ,
» 35 -

3.50 ja
Cat. A

25017 Intestata come la precedente iscrizione . . . . , , . . . . . . > 21 -

Conib'lidato 31146 Beneficio parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo di Pogrio (Novara). > 3-
3 %

Òonsolidato 1004750 Zappa Giuseppe fu Carlo. Vincolata . . . . . . . . . . . . . .
> 75 -5 0/4

ConsòÌidato 520085 Per la prpiirletå alla : Prole nascitura da Gotti-Saráceni Vitto-3.60 of, Solö battificato torio Tu Frandesco, minore, sotto lastutela di Galloni Gio-di proprietà
.

van i attista, dom. a Ferrara. Vincolata . . . . . . . . . » 840 -

Per l'usufrutto a: Gotti Antonio fu Gaetano

Roma, 1° luglio 1915,
11 deVémfö?genefale

GARBAZZI,
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MINISTERO DEL TESORO P I A zz A DENARO LETTERA

Direzione generale del debito pubblieo

Rettifiche d'intestazione (3* pubblicazione).
81 dichiarata che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore

Debito de rettißcare della rettition

1 2 3 4 5

3.59 347203 122 50 Spagna Cesarina i Spagna Gemma-
di Attilio, nubile, Cesarina di Attilio,
domiciliata a Mor- nub le, ece., come
tara (Pavia) a rt contro a

682035 80 50 Roario camillo di Boario Camillo di
Oreste, minore, sotto Antonio-Oreste-Ce-
la patria potestà leste, minore, ecc.,
del padre, domici- come contro
liato la Milano

Parigi.............. 108.22 108.72

Londra ............. 29.09 29.27

Berlino............. - -

Vienna
........... .

- -

Svizzera . . . . . . . . . . . . . 112 83 113.36

New York .
. . . . . . . , , . .

6 .09 6 .16

Buenos Ayres . . . . . . . . . .
2.47 2.50

Cambio dell'oro
. . . . . . . . .

110 .60 111 .10

Cambio medio uilleiale agli efetti dell'art. 39 del
Codice di commercio del giorno 6 luglio 1915 :

Franchi . . . . . . . . . .
108 .47

Lire sterline . . . . . . . 29 .18

Marchi . .
-

Corona . . . . . . . . . . -·-

Franchi svizzeri . . . . . .
113.09 lit

Dollari
. . . . . . . . . .

6 .12 1¡B
Pesos carta

, , . . , , , ,
2.48 lg2

Lire oro . , , . . . . . . ,
110 .85

> 582363 199 50 rg teE asep oargend Eh be i A .NON UFFICIALE
Arturo, minori, sot- di Arturo, minori,
to la patria potestà ecc., come contro

dRel paadre,domie. in ORONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
A termini dell'art, lô7 del regolamento generale sul debito pub-

blien, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, L'Agenzia ßtefani comunica:
si difida Comando supremo, 5 luglio 1915:

chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data Continua efficacissimo il tiro delle artiglierie contro le opere didella prima pubbliaazione di questo avviso, ove non sieno state Malborghetto e del Predil.notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziod La nostra offensiva sull'altipiano Carsico si sviluppa con suo-suddetto saranno come sopra rettificate• cesso: nei combattimenti di ieri vennero presi quattrocento pri-Roma, 12 giugno 1915.
gloniert.

11 direttore generale Nella passata notte i nostri dirigibill hanno bombardato con ef-
(B. n. 50)· GARBAZZI. floacia accampamenti nemici nei dintorni di Doberdo e 11 nodo

ferroviario Dornberg-Prvacina. danneggiando 11 bivio della terrovia
e la stazione di Prvacina. Fatte segno a fuoco di artiglieria anti-aerea

birpstono generale del tesoro (Divisione portafoglio.
le nostre aeronavi rientrarono incolumi.

Cadorna.

U prezzo medio del cambio pei certiflcati di paga. Roma, s. - 11 capo di stato maggiore della marina oomunica:

glento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per Un nostro dirigibile ha, la scorsa notte, bombardato e grave•

oggi, 6 luglio 1915, in L. 110,85. mente danneggiato lo stabilimento tecnico triestino. La aeronave
è ritoYnata incolume.

MINISTERO DEL TESORO

MIliISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle
iazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre

1914 e:15 aprile 1915, aceertata il giorno 5 luglio 1915
dà Ÿalerd ý'r 11 'gÏohto 6 luglio 1915 i

Thaon di Revel.

Settori esteri.

I comunicati ufficiali da Vienna, all' unisono con

quelli, pure ufficiali, da Berlino, informano che, nono-
stante la tenace resistenza russa, l'avanzata degli
austro-ungarici continua su tutti i punti del settore
galiziano.
In Curlandia, sul Niemen, sulla Vistola, invece, la

situazione si mantiene stazionaria.
Vivaci etimbattimenti han'uo avuto luogo ieri a



GAZZETT£UFFICIALE DEI REGNO D'ITALIA 4141

nord di Ypi•es, nella regione di Arras, dinanzi a
Souchez ed in altre, località del settore occidentale, fra
angloyfrando-belÛ e tedeschi, con successi or per l'uno
or pdr I altro bellij erante Tuttavia þuò dirsi che la
situylone stratégica äl degli uni coine degli altri sia
restatà, m.massima, invariata.
Anche irivariåta è restata, ò da credersi, quella

deglijnglo franoesi e dei turchi nella penisola di Gal-
lipoli, òv qiialli ogni giorno si rinnovano gli aspri
combattimenti 'presso la munita posizione di Krithia.'
Dal*settoke' caucasico non sono segnalati che i so-

liti..s'éoritri, iþesso sanguinosi, ma non ancora de-
oisivl. ·

Oirca Íà giferra in cielo e in mare telegrafano da
Bei•liilo,"'dá' Pietrogrado e da Londra che aereoplani
inglesi g russi hanno volato . rispettivamente, gettando
bombe, su una baia tedesca nel Mar del Nord e sulla
iltaziono 'di'Przèwack e che un sottomarino tedesco
ha affo dâto, al largo di Wick, una goletta inglese,
la Skiibeaë.
L' AgenWa Stefani comunica su queste operazioni

militari i telegrammi seguenti :
Basilea, 5. - Si ha da Vienna: Un comunicato dello stato mag-

giore dice:
Teatro russo. - I russi che ieri nella Galizia ' orientale da Na-

rajowka alla Z1ota Lipa, nonché a nord di atesWeettore, resistevano
con forti effettivi sono stati attaccati dalle truppe alleate e dopo
un combattimento di parecchie ore sono stati reepinti su tutto il
tronte*Verso la (Z1ota Lipa. Abbiamo fatto tremila prigionieri e preso
parecchiermitragliatrici.
Nellaeregione di Przamyslany e Gliniany il nemioo a pure in ri-

tirata veren eet; La situazione à invarista sul Bug.
Nella Polonia l'assa sono impegnati Violenti combattimenti su pa-

reochi settori del fronte. I russi hanno tentato parecchi contrattac-
chi dolPaluto di rinforzi. Questi-tentativi di rignadagnare11terreno
sonó falliti.
Continuano i.combattimenti sul Por e sulla Zyrnica. Dalle due

parti:'df Stradzianki le nostre truppe sono penetrate su un fronte

di Iiarecchir chilometri di lunghezza nelle posizioni principali del ne-
miooie3lo<hanno respinto con gravi perdite. Abbiamo fatto oltre

mille prigionieri e preso tre mitragliatrici e tre cannonL Le alture
a nord dbKrasnik sono stato prese dopo violenti combattimenti.
Basilea,,50 - Si ha- da Berlino : Un comunicato ufBoiale in

data 'd'oggi dice :
Fronte orientale. - Situazione invariata.
Fronte sud-orientale.-Le truppe alleate comandate dalgenèrale

Linsingen raggiunsero su tutto il fronte la Zlota= Lipa, la out riva

occidentale & sgombrata dai russi.
In oombattimenti durati quasi due settimand I'esercito del gene-

rale:Linsingen riusol, malgrado la forte po4]zione del nemico, a

passare, dopo grave lotta, 11 Dnjester e respinse dinanzi a sé l'av-
versario di posizione in posizione.
Nel settore del Bug il nemico sgombró la scorsa notte la testa di

ponte di Krilow.
Pra 11 Bug e la Vistola i russi furono ieri respinti presso Plonka

Tourbohin; a nord del settore del Por e a Tasnova Krasnik.

Fronte oooidentale. -- Un attacco inglese a nord di Ypres sulla
strada Ÿerào Pilken"o un attacco francese contro Souchez furono

respinti con perdite sanguinose.
Dalle -daè parti dalla Croix des Carmes, sul margine occidentale

del Bois le wrotre'le nostre truppe presero teri d'assalto la posi-
zione nemica su una larghezza di oirea 400 metri ed avanzarono

pea 40 metri att.raverso un labirinto di tt•ínoee.
I tranoèisi dopo essérsi validamente difeet, dovettero sgombrare

le' cèe'oon gravi përdite, lasolando nelle nóstre mani un mi-

gliaio di prigionieri, due cannoni da campagna, quattro mitraglia-

trioi, tre lanciamine leggere e quattro pesanti: IJa attacco di sor-

presa intrapreso contemporaneamente contro un blockhaus franoèse

presso Haut de Rieupt, a sud di Norroy sur Moselle, riusol egual-
mente.
Facemmo saltare, colla sua guarnigione e i mezzi di combatti-

mento costruiti all'inte no, la posizione che, venne posoia da noi

sgombrata conformemento al nostro piano.
A nord ed a ovest di Manouvillers due aeroplani francési furono
il 1* e il 2 corrente costretti ad atterrare. Ieri e ieri l'altro un

aviatore tedesco respinse con successo un attacco contro tre avver-

sari.

Parigi, 5. - II comunicato uffleiale delle ore 15 dice:

Nella regione a nord di Arras due tentativi di attacco cÌeÌ no-
mioo, preceduti da un violento bombardamento, sono stati arrestati
verso le 22.
Uno é stato diretto contro le nostre posizioni dinanzi a !§ouchez:
i tedeschi sono usciti a più riprese dalla loro trineee armatidigra-
nate e petardi, ma sono sta'i costretti a ripiegare lasciando nume-
rosi cadaveri sul terreno. L'altro attacco é avvenuto al IAbtrinto
ed 6 stato immediatamente arrestato dal nostro fuoco.
Nel pomeriggio di ieri e nella serata i tedeschi hanno preso l'of•

fensiva su un fronte di circa cinque chilometri.
Da Fey-en-Haye escluso fino alla Mosella ad est di Fey-en-Hayes

come pure nella parte occidentale del Bóie-le-Prêtre, cioð. su un

fronta tota.le di un chilometro circa, essi sono riusoiti, dopo un bom-

bardimento di estrema violenza, a riprender piede nelle loro an-

tiche linee precedentemente conquistate da noi, ma malgrado il vi-
gore della loro azione, non hanno potuto oltrepassarle. Più ad est,
oioè dalla Croix des Carmes ûno al villaggio di Haut Itfeu¡i¶ eulla
Mosella, l'attacco tedesco è completamente fallito ed il núnitoo ha

subito gravissime perdite.
Sul resto del fronte niente di importante da segnalare.
Parigi, 5 - 11 comunicato ufliciale delle ore Ë3 dice:

Giornata relativamente calma sull'insieme della fronte, senza al-

onna azione di fanteria. Si può segnalare soltanto l'attività parti-
colare dell'artiglieria nemica fra la Mosa e la Mosella.

La regione del Bois le Pcôtre ha subito specialmente un violen-

tissimo bombardamento con proiettili di grosso calibro.
Londra, 5. - Un comunicato ufliciale dice:
Nei Dardanelli verso le 2 antimaridiane nella notte dal 29 al 30

i proiettori dello scorpion scoprirono un mezzo battaglione turoo
che si avanzava presso il mare a nord-ovest di Krithia. Lo Scorpion
avendo aperto il fuoco, i turchi fuggirono.
Simultaneamente i turchi avanzando da un burrone in ûle, ser-

rate su parecchie linee, attaccarono Tertre, da noi preso aa'óvest
di Krithia.
La nostra artiglieria e la nostra fucileria presero il nemico di

infilata, infliggendogli forti perdite. L'avanguardia turoaMinnse
ûno a quaranta yards dal parapetto britannico ma poco dopo do-

vette retrocedere.
Costantinopoli, 5. - Un comunicato del quartier generale dice:
Sui Dardanelli vi fu momentaneamente un fuoco di artiglieria e

di fanteria contro 11 nostro gruppo nord presso Ariburan.

Il nemico continuò a lanciare bombe emananti gas asfissianti. Esso

tirò il 2 oorrente shrapnels sprigionanti, dopo l'esplosione, un gas

verde.

Sul gruppo sud presso Sedul Bahr le nostre forze ottennero 11 2

corrente buoni risultati pronunciando attacchi contro l'alarsinistra
nemica e penetrarono mediante asialti alla baionetta in alcune

parti delle posizioni nemiche.
Le nostre batterie oostiere bombardarono il 3 oorrente PartigUe-

ria nemica, le truppe nemiehe e gli hangars di aviazione>presso
Sedal Bahr.
Sugli altri fronti nulla di importante.
Costantinopoli, 5. - Un comunicato del quartier""gðnbrale

dice:
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Sul fbonte del Canoaso 11 4 oorrente tre reggimenti di cavalleria
nemica tentarono nelle vicinanze della frontiera di menaeciare la
hostra ala destra, ma, dop i un combattimento con la nostra caval.
1eria, furono costretti a ritirarsi nella direzione donde prove-
nivano.

Basilea, 5. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufneiale dioe:
La mattina del 4 oorrente gli inglesi tentarono di pronunciare un

importante attacco di aeroplani contro i nostri punti di appoggio in
una bata tedesca del mare del Nord. Il tentativo fall1.
I nosti diéigibili oonstatarono alPalba all'isola di Terschelling la

presenza di korze di combattimento inglesi in marcia composte di
parecchie navi porta-seroplani, accompagnato da incrociatori e da
caooistorpediniere e li costrinse a ritirarsi.
Un idropigno inglese che era riusoito a p•endere 11 volo fu inse-

guito dat nostri aeroplani e fuggi volando al disopra del territorio
olandese.

H facente funzione di capo dell'ammiragliato
Behnche.

Pletrogrado, 5. - Un aviatore ha bombardato la stazione di
Przework, incendiando treni di munizioni per art alleria, privando
così il nemico di 20.b00 cartuoce e infliggendogli perdste di uomini.
Londra, ð. - Un sottomarino tedesco ha aroudato la goletta
unbeam al largo di Wiek. I 'equipaggio è salvo.
Parigi, 5. - Un comunicato del Ministero della marina dice:
Il pirowafo f•ancese Carthage 6 stato silurato ed affondato da

au sottomarino al capo Helles il giorno 4 luglio.Sessantaseiuomini
sono statt salvati, sei sono s3omparsi.
"Il 4 läglio due sottomarini tedeschi sono stati cannoneggiati da
navi della flpttiglia della secon ia squadra legg ra francese nella
Manica. Uno à etato colpito da parecahie granate prima di acom-
parire.
Londra, 6. -- Il vapore norvegene Fiery I'ross é stato afon-

dato, dopo un cannoneggiamento, da un sottomarino tedesco.
L'equipegrio è stato salvato.
Betrogmdo, 6. - Un comun:cato dello stato maggiore delPeser-

cito del Cañoaso, dice:
Il'giorno 3 eórrente nella regione del litorale fuoco di fuelleria.
Nella redone di Karaderbent, ad ovest del villaggio di Albazike

una nostra pattaglia di cavalleria ha attao ato due squadroni di
souwaris il quali, presi da 'panico, sono thggi tirandosi dietro la
fanteria.
Londra. 6 (ufficiale) - Sabato scorso al mattino un aeroplano

e un idro-sereoplano tedeschi apparvero al largo di Harwich volando
seläpre a grandissima altezza. Gli aviate ri britannici si slanciarono
al loro insugnimento. I tedeschi lanoiarono bombe in mare e fug-
girono sempre a grande altezza.
Tale à l'ineidente squalinnato in un comunicato tedeseo come un
tta'oeo contro 11 forte él Landgaard.

Per gli orfani del terremoto

L'altrieri, sotto la presidenza della contessa Gabriella Spalletti-
Rasponi, ei è riunito il Consiglio dell'Opera di patronato < Negina
Elena» per gli orfani del terremoto. Intervennero: la contessa Pa-
solini Ponti, gli onorevoli senatori Bodio, Chimirri, Durante e To-
daro, gli onorevoli deputati Tommaso Mosca, conte Suardi Gian-
forte, l'on. comm. Bonaldo Stringher, direttore generale della Banca
d'Italia.
Assistevano il segretario generale cav. Pietro Orestano e il se-

gretario relatore cav. Arnaldo De Simone.
Dopo la nomina del revisori dei conti per l'anno 1914 e dopo le

notizie fornite dalla presidenza su alcuni più impartinti affari in
corso, fra i quali l'ordinamento di due ricoveri provvisorî che già
aoo lgono 70 orfani in Avezzano e delle prat che in corso per la
costruzi ne nella stessa cittå di due edillei stabili a cura del Comi-
tato milanese, capaci di contenere 100 orfani dell'uno e dell'altro

sesso, il Consiglio aseolto la lettura della relazione ehe a nome del-
l'Uffleio fece il cav. De Simone.
In basa sono specißcati ed illustrati i risultati del censimento de-

gli orfani abbandonati e presunti tali in conseguenza del terremoto
del 13 gennaio u. s

,
e si då oonto dell'opera ûnora svolta dal Pa-

tronato nell'adempimento della nuova missione alBdatagli. Ne rias-
eumeremo i punti più importanti e i dati più salienti.
Prima cura del Patronato nell'affannosa ora susseguente alla ca-

tastrofe fu di raooogliere e collocare migliaia di minorenni ohe af-
iluirono nella capitale e nelle città limitrofe, onde evitare che i pio-
coli profughi andassero dispersi o cadessero in mani poco sicure.
Sono ben 4673 i minori sui quali 11 Paíronato ha steso la propria

mano protettrice: 2314 masohi e 2959 femmine. Di essi oltre 4000
sono stati riooverati in questa oltfA e in tutti gli Istituti e nunferosi
ricoveri provvisori (oltre 70) istituiti, in una doritura di carità, a
oura di enti, associazioni e privati. '

A questa prima fase segul Taltra della identinoazione di tanti
minori e de11a determinazione del loro stato civile e gidridico.
Mercé una serie di provvedimenti preventivi, attuati con ogni

premura, si rinsel ad iniziare la ricostituzione delle famiglie di-

sperse, reinkgrando i minoreoni intorno al genitore aaµerstite. Al
28 giugno u. s. 2661 minorenni erano stati restituiti al rispettivi
genitori: 1340 maschi e 1321 femmine, con atti formålt e con le
neces-arie cautele atte ad assicurare la identità del consegnatario.
SI à venuto cosi assottiglian,do il numero del ploo<di seampati afn-
dati alla protezione del Patronato; alla data d.4 28 giugno ne re-

stano, infatti, appena 20)8, 968 maschi e 1080 femmine. Di questi
minori si è eià formato apposito elenco, che sarà presto pubblicato
nella Garretta u/)iciale. Dagli elementi ûnora raccoltí dalP ufBolo
non à d to di precisare quanti degli indicati 2004 minorenai siano
órfani o abbandonati ohe resteranno sottoposti alla tutela del Pa-
tronato ano alla rispettiva maggiore età, poichè la determinazione
preoisa della onndizione giuridios di oiascun minorenne à subordi-
nata aPa sondenza del prescritto termine per la denunzia dise•m-
pursa delle persone perite nel disastro e al ripristino degli atti
di stato civile nei Conmm più dannergiati. Dai dati raocolti si puð,
intanto, eon fondamento affermare ehe non più di un migliaio ea-

ranno, in definitiva, i veri orfani o abbandonati.
Ecco intanto la posizione at uale del 2008 minorenni orfani, ab-

bandonati o presunti tali, di oui al detto elenco: ricoverati in Isti-
tuti 1219 (n18 maschi e 601 femmine), dei quali,695 sono in Istituti
di Roma e 23 in quelli di altre città.
Sono poi 228 i minorenai tuttora degenti in ospedali o altri luo..

ghi di cura e 541 quelli affidati a prossimi parenti, in grado di
sorvegliarli e di mantenerli.
Una nota ben triste è data dai piccoli proinghi ehe il orudele

destino ha strappato alla vita.
Sono 137 gli mëlici defunti (65 maschi e 72 femmine), dei quali

ben l 6 di età inferiore ai 3 anni.
La percentuale in confronto al numero dei ricoverati, di circa

il 4 oro, ed è spiegabile se si tiene conto dei disagi e delle soffe-
renze patiti da tante piccole creature nei primissimi giorni dopo 11
disastro.
Importantissimo è il lavoro compiuto per la identificazione dei

minorenni, ineapa i per età e la loro condizione dimente, diAare
contezza dell'essere loro. Essi nel primo momento numerosi. (oltre
10to, sono ridotti a 25, risultato assai sodriisfacente se si pensi alle
numerose difficoltà dovute superare.
La relazione il ustra poi il lavoro compiuto per l'impianto e Por-

dinamento dell'archivio pel servizio del terremoto del 1915, del re-
gistra, degli schedari e dei faseicoli individuali dei vari minorennt e
passa infine a ricordare le moltepliei provvidenze attaate allo
scopo di far fronte ai più urgenti bisogni del grave momento e
altre incorse per la sistemazione definitiva degli orfani. Fra tali
provvelimenti miritano speciale menzione quelli rguardanti l'ae-
cersamento e la tutela del patrimonio degli scampati e il rioupero
dei loro beni sepolti sotto le macerie.
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A facilitare tale delicato e complesso compito si è promossa la
costituzione di 4 consigli di famiglia che riguardano egual gruppo
di famigIle di orfani, i quali nel loro complesso ascendono a 47,
Sono poi in oorso di costituz one altri el Consigli di famiglia per
altri 39 ortani, e sono in istruttoria numerose praticheperatticon-
aervativi, separazioni di beni, eoe.

. La chiara relazione, della quale il Consiglio ha unanimemente di-
aposta la pubblicazione a stampa, così si chiude :
« Si può guardare con vera soddisfazione alla gran mole del la-

Yoro compiuto nel breve giro di pochi mesi; i risultatt testimo-
niano eloquentemente ohe anche nell'adempimento della nuovamis-
alone affida'a all'Opera, il successo ha superato ogni aspettativa,
alcoha la benefloa istituzione può ben essere considerata, come con
felice espressione fu ohiamata fin dal suo sorgere, vera nostra am-
bulanza, presidto vigile ed amoroso per i derelitti, resi orfani da
qualsiasi pubblica sventura ».

ORONAC.A PTALIAN A

S. M. la Regina Elena, ieri mattina, recatasi in au-
tomobile da Villa Savoja al Quirinale, visitò il Padi-
glione della Cavallerizza e tutti gli altri locali dove
6ono disposti i premi per la lotteria a vantaggio della
Oroce Rossa, organizzata da un gentile Comitato di
signorine, presieduto da S. A. R. la Principessa Jo-
landa.

L'Augusta Signora volle essere informata dell'inci-
dente avvenuto l'altro ieri, a causa di un principio di
incendio, per il quale si dovette sospendere la lotteria;
e raccomandò vivamente si affrettassero i lavori di

riparazione.

JKI prestito nazionale. - La Direzione del Consorzio ban-
carlo per 11 prestito di guerra, comunica, in data di ieri:
Anche oggi vi å stata larga soluenza agli sportelli degli Istituti

ohe raccolgono le sottoscrizioni dal prestito nazionale, con aumento
di quelle per somme di rilievo.
Il gruppo delle Terni, Vichers-Terni, e accomandite Orlando e

Odero, ha del berato di sottosorivere complessivamente per due mi-
lioni e i loro amministratori mezzo milione; i membri del Consiglio
superiore del·a Banos d'Italia L. 1.350.000 ; le casse di previdenza del
personale della Banos d'Italia L. 1.250.000 ; il Credito fondiario del-
l'ex-Banoa nazionale L. 525.000
Un armatore genovese ha sottoscritto da solo per un milione di

lire; e varie datte della Lombardia e della Liguria per somme che
Variano fra un quarto di milione e 11 milione.
Si nota un movimento creseente per la sottoscrizione da parte di

imprese industriali, commerciali e marittime.
Il senatore Esterle, prasidente dell'Associazione fra le Società ita-

liane per azioni, ha diretto una circolare, inspirata ad alti sensi di
patriottismo, per chiamare le Societh afiliate a dare alle finanze
dello Stato efBcase tributo.
Senentita. - L'Agenzia Stefani comunica :

« Il Correspondenz Bureau pubblica, in data 29 giugno, che il
personale infermiere italiano ahusa della Convenzione di Ginevra
e trasporta mitragliatrici a mezzo di barelle.
< Tale no izia é assolutamente infondata. Si può invece asserire

che continue violazioni d•lla Cons enzione suddetta avvengono per
opera del nostro nemico. Il giorno 29 scorso presso Plava un nostro
reparto sanitario, munito visibilmente di bandiera neutrali, fu fatto
segno ad un vivo fuoco di artiglieria. Due infermieri rimasero uo-
oisi ed un terzo ferito. Il 3 o>rrente poi, nei pressi di Monfalcone,
mentre 11 ospitano medico del 2° granatieri raccoglieva dei feriti

nelle vicinanze dei reticolati nemici, sotto la protesione della ban-
diera internazionale e previo aeoordo eogli austriasi, veniva cattu-
rato a tradimento con 13 portaferiti.
« Inoltre é da segnalare l'uso frequente che 11 nemico fa delle

bombe a mano e delle granate sontenenti gas asnesianti ».

Per le fan.iglie del riehiamati alle armi. -- Il Con-

siglio provinciale di Cuneo, riunitosi ieri sotto la presidenza di S. E.
Giolitti, che pronunziò un elevato, patriottico discorso, voto all'una-
nimità e tra vivi applausi la proposta della Deputazione provin-
ciale di dare L. 100.000 in favore delle famiglie dei richiamati.
Il Consiglio invió posria telegrammi di circostanza a S. M. 11 Ite

e a S. E. il presidente del Consiglio Salandra.

**4 Il Consiglio provinciale di Ravenna, ieri, dopo discorsi pa-
triottioi del presidente on. Rava, del prefetto comm. De Giorgio, e

del presidente della Deputazione Ghigi, con applausi all'esercito e

al Re, e fervidi voti alle fortune della patria, approyó unanime un

primo sussidio di L 30.000 a favore delle famiglie del richiamati
ed altri provvedimenti di favore per gli impiegati richiamati e vo-
lontari.
I rappresentanti dei vari partiti si associarono con nobili parole

Per la mobilitazione eiwile e la Croce Rossa. -

Il Consiglio di amministrazione del Banco di Sicilia ha delibe-

rato alla unanimità un sussidio di L. 60.000, diviso come qui ap-
presso:
Palermo L. 25.000 - Catania L. 12.000 - Messina L. 10.0¾) -

Girgent: L. 5000 - Trapani L. 3000 - Siraeusa L. 3000 - Calta-

nissetta L. 2000.

4*g Le oblazioni pervenute alla Croce Rossa italiana aeoendevano
a tutto ieri a L. 1.238.061.

**g Domani 7 corrente, alle ore prefissate, cioé dalle 9 alle 12 e
dalle 15 alle 18, sarà ripresa la lotteria pro' Croce Rossa, aperta
nella Reggia dal Comitato presieduto da S. A. R. la Principessa
Jolanda e sotto l'Augusto patronato di S. M. la Regina Elena.
**g 11 19 elenco delle somme raccolte nella sottoscrizione unica

del Comitato di Roma segna L. l.17ô.79l.82.

Pei nostri profughi. - Si è costituito a Lucerna un Comi-

tato di signore per raccogliere denari, vesti e biancheria pei pro-
fughi italiani di passaggio colk.

Dimostrazione patriottlea. - A Forll, ieri, per iniziativa
dei reiuei e dei veterani, è stato offerto un rinfresco in onore dei

volontari prossimi alla partenza. Ha regnato grande entusiado. È
stata fatta dai partenti una magnifles dimostrazione ai feriti.

Servisi telegrafiel internazionali. - II Ministero delle

poste e telegraff ha pubblicato, presso tutti gli uffici telegradof,
l'elenco delle interruzioni di cavi internazionali fra noi e nume-

rose altre stazioni, oltre oceaniche e colonie francesi e inglesi del-
l'Africa meridionale.
Oltre alle mterruzioni sono indicati i ritardi delle trasmissioni e

le accettazioni.

R. Aeeademia di 8. Ceellia. - A norma del regolamento
il prestito dei hbri e di altre opere musicali è sospeso dal 16 al

31 corrente.
Coloro i quali abbiano ricevuto, o riceveranno in prestito a tutto

11 giorno 15, opere o libri da questa bibhoteca, sono tenuti a resti-
tuirli non più tardi del giorno 20.

La sala di lettura continuerà a funzionare.
' IWelle riviste. - Semprepiù acourata nelle molteplici sue ru-
briche, elegantemente ill atrata, la rivista internazionale « La Fo-
tografia artistica > di Torino, ha pubbliento il numero per i mesi
di maggio e giugno.
Un testo condegno accompagna le bellissime illustrazioni fototi-

piohe alcune delle quali, fuori testo, costituisconoveriguadri degni
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di ammirazione e plauso anche quali saggi dell'arte fotografica spo- Voi sapete eiò che nascondono le brillanti qualità della nostra
sata alla incisione. razza.

Camera di commereto di Roma. - Un comunicato ca- La resistenza alla prova più tragica non consuma nð il suo corpo
morale reca: né la sua anima; e se la prova si pr lunga, se giorni di oombatti-
Esportazione dalla Danimarca. - A partire dal 1° giugno è stata mento sorgono dopo gli altri, sapete che la Francia non a stanca e

proibita l'esportazione dalla Danimarca della parafBna e delle can- non à rassegnata, ma è in piedt armata, organizzata, ardente, im-
dele di parafina. pressionante, sicura di vincere con gli indomabili alleaati che di-

fendono la stessa causa.

Viviani ha ricordato che appena la Germania ebbe statenata la

guerra fu verso la Francia che gli Stati Uniti rivolsero i loro

PARIGI, 5. - Il Consiglio municipale ha approvato il voto ditra-
sportare nel Pantheon le ceneri di Rouget de l'Isle in occasione
dellarfesta nazionale del 14 luglio.
AMST©t0AM, 5. - Si ha da Francofbrte:
La Frankfurter Zeitung annuncia ohe la risposta della Germa-

nia otros la que.stione del Lusstania è già stata redatta e sarà
prossimamente trasmessa a Washington.
'ZURIGO, 5. - La Zürcher Zeitung riceve da Budapest:
11 Governo Vieta la lendita e la compra della carne il giovedì e

11 venerdi e la vendita nelle trattorie di pietanze di carne negli
stessi giorni.
PARIGI, 6. - In seguito a trattative assai lunghe e difficili, i Go-

Verni francese e tedesco si sono messi d'accordo per una nuova

operazione di rimpatrio simultaneo di invalidi alla guerra, appar-
tenenti ad alcune categorie nettamente stabilite.
I teriti e i malati da rimpatriare saranno riuniti rispettivamente

a Constanza e a Lione, ove saranno esaminati da Commissioni me-
diohe di rimpatrio.
Due medici svizzeri assisteranno all'esame da parte delle Com-

missioni.
I primi convogli di rimpatrianti partiranno da una parte e dal-

l'altra il 10 e I'l I corrente.
PARIGI, 6. -- La Camera di commercio americana di Parigi ee-

lebrò ieri sera la festa dell'indipendenza degli Stati Uniti con un
grande banchetto al quale assistevano il presidente del Consiglio
Viviani, la maggior parte dei ministri e numerose notabilità.
Peixotto, presidente della Camera di commercio, salutò i mim-

stri, espresse la certezza della vittoria francese, fece l'elogio del-
l'attitudine del popolo francese nella guerra e manifesto ammira-
zione per le madri francesi che dettero cost stoicamente i loro figli
per la difesa della patria.
Parló poscia 11 presidente del Consiglio Viviani. Indi prese la pa-

rola Sharp, ambasciatore degli Stati Uniti, il quale rilevó il carat-
tere del tutto eccezionale della riunione per la commemorazione
della festa nazionale e soggiunse:
A questa commemorazione di un anniversario così caro agli ame-

ricani spero che i nostri ospiti vedranno realmente con quanta
simpatia e benevolenza i nostri compatrioti si volgono spontanea-
mente verso la Francia.
Infine Thomson, ministro del commercio, ricordò i vincoli di ami.

cizia fra i duo popoli che difesero insieme i principî del diritto,
della giustizia e della umanith.
PARIGI, 6. -- Il presidente del Consiglio Viviani, intervenuto al

banehetto tenuto dalla Camera di commercio degli Stati Uniti in
occasione della festa nazionale americana, ha pronunciato un di-
scorso nel quale ha ricordato la gloria comune degli eroi americani
e trancesi, che suggellarono anticamente un pitto fraterno.
Invitando, ha soggiunto Vmani, il governo de'la Repubblica, avete

voluto rendere omaggio alla nobile nazione, la qua e, fedele alle
sue tradizioni, defende. insieme ai suoi tocolari e alla sua indipen-
denza, Pindipendenza del mondo di cui fu tante volte campione.

ouori.

I vostri antenati, ha soggiunto, fondarono la piû grando demo-
crazia del mondo ed eressero in principio l'indipendenza delle na-
zioni. I nostri proclamarono i diritti dell'uomo ed enunciarono i
diritti dei popoli. Come una simpatia vibrante non unirà ácuoridei
discendenti di coloro che ci trasmisero questa formidabile eredità ?
Noi lotteremo e romperemo la pesante spada che tante volte mi-
naoció di assassinare la giustizia. Non abbiamo ricorso per far ciò
a procedimenti mostruosi, non ci disponiamo ad affondare navi ca-
riche di vittime innocenti e ad assassinare donne e fanciulli.

11 presidente del Consiglio ha terminato bevendo all'indipendenza
delle nazioni, all'affrancamento delle nazioni alla grande Repub-
blica simbolizzante la forza al servizio del dirit o.
LONDRA, 6. - Camera dei comuni. -- Lloyd George, rispondendo

ad una interrogazione, dichiara che 67.650 volontari si sono già ar-
ruohti per la fabbricazione delle munizioni. Non si assumono che
operai competenti nella materia, operai volontari, quelli dell'eser-
cito che vengono a tale scopo posti in libertà ed altri venuti dalle
colonie e che assicureranno la fabbricazione delle munizioni. 11 re-
clutamento continuerà.
Un deputato ha chiesto ad Asquith se può dare assicurazione alla

Camera, a proposito del censimento nazionala, che il Governo non
abbia intenzione di stabilire il servizio militare obbligatorio e il la-
voro obbligatorio.
Asquith risponde che il Governo non ha affatto tale intenzione.
Si inizia poscia la discussio se in seconda httura del bill relativo

al censimento decennale abituale.
Whittaker dice che il bill é il pomo della discordia che dividerà
il paese.
Long dice che il censimento fornirå insegnamenti utili e permet.

terà per esempio a lord Kitchener di evitare l'invio nell'esercito di
uomini i en1 servigi sono più utili alt"ove.
L'oratore ritiene che il paese sia pronto a fare tutto ciò che il

bill richiede. 11 eensimento ha il solo seopo di itIummare il Go-
verno.

Whittaker propone che il bill venga respinto, affermando che 11
Governo possiede già poteri ampiamente sufficienti. Il bill, sog-
giunge, solleva grandi contrarietå. I volontari, del resto, si presen-
tano da loro stessi ogni volta ohe il Governo lo chieda.
Il bill viene approvato con 253 voti contro 30.

KOTÏZIE VAILIE

Anttehltà romane in Inghilterra. -- Nell'ultima seduta
dell'Accademia delle is rizioni e Belle lettere di Parigi il signor
Camille Jullian ha annunziato che il prot. Havertield di Oxford ha
scoperto ultimamente, nel campo rom no di Chester numerosifram-
menti di stoviglie del secondo secolo dell'èra nostra
Queste stoviglie in terra comune, ricoperte di uno smalto bruna-

stro, sono ornate di disegni a stampa.
Esse sono analoghe a certe s oviglie scoperte nella Valle del Da-

nubio e alle quali, finora, si attribuiva una origine germanica.
La scoperta del professore Haverfield permette di supporre che

ci si trovi di fronte a ceramica romana,
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